
XXXI. DOVE GIGINO HA ANCORA 
OCCASIONE DI LAMENTARSI DEL SUO 
PROFESSORE DI LATINO.  

GIGINO ERA LIETO DI AVER PAGATO 

IL SUO DEBITO DI GRATITUDINE AL 

BUON SIRICE, ED ERA ANCHE 

CONTENTO DEL CORAGGIO E DELLA 

SVELTEZZA DI CUI AVEVA DATO IN 

QUEL MOMENTO UNA MIRABILE PROVA. 
MA I PIEDI DEGLI UOMINI E ANCHE 

QUELLI DELLE DONNE GLI 

INSPIRAVANO, A DIR LA VERITÀ, POCA 

SIMPATIA, E SICCOME COMINCIAVA A 

SENTIRE PER LA CASA ALTRI RUMORI DI 

PASSI, GLI VENNE UNA GRAN PAURA 

D'ESSER PESTATO DA QUALCUNO, E SI 

ARRAMPICÒ PRUDENTEMENTE SOPRA 

UNA PARETE MORMORANDO: 
- CHE SE L'UOMO, QUESTO GROSSO 

ANIMALE, POTESSE COMPRENDERE CHE 

TESORO DI COSTRUZIONE E DI 

VITALITÀ SI NASCONDE NEGLI 

ANIMALUCCI PICCINI COME ME, 
PORREBBE CERTO PIÙ ATTENZIONE NEL 

CAMMINARE PER NON SCHIACCIARLI.   
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INTANTO EGLI UDIVA DELLE VOCI 

NELLE ALTRE STANZE, E NEL DESIDERIO 

VIVISSIMO DI RIVEDERE QUALCUNO 

DELLA SUA FAMIGLIA, SALÌ SOPRA UN 

ATTACCAPANNI CH'ERA ALLA PARETE; 
E, SICCOME V'ERA APPESO UN GRAN 

CAPPELLO DI FELTRO, VI MONTÒ SOPRA 

E SI FERMÒ SULLA TESA ESCLAMANDO: 
- DI QUI POSSO DOMINARE LA 

STANZA QUANT'È GRANDE, E FRA 

POCO, QUANDO VERRANNO TUTTI A FAR 

COLAZIONE, POTRÒ VEDERLI E SENTIRE 

QUEL CHE DICONO!  
INFATTI, DOPO POCO, ENTRÒ NELLA 

STANZA LO ZIO TOMMASO. 
 GIGINO LO RICONOBBE CON 

COMMOZIONE; MA LA COMMOZIONE 

DIVENNE ANCHE PIÙ FORTE, QUANDO 

SENTÌ CHE LO ZIO DICEVA: 
 - PRESTO, LISA, LEVA LA POLVERE 

AL MIO CAPPELLO, CHÉ DEVO ANDARE 

IN CITTÀ.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 279



Blues

48.95291



 GIGINO SI SENTÌ RABBRIVIDIRE. 

IMMEDIATAMENTE IL CAPPELLO FU 

SOLLEVATO, ED EGLI CHE SENTIVA LA 

TESA TREMARGLI SOTTO I PIEDI A 

OGNI COLPO DI SPAZZOLA, ASPETTAVA 

DI MOMENTO IN MOMENTO D'ESSER 

LANCIATO CHI SA DOVE, INSIEME CON 

LA POLVERE. 
 FORTUNATAMENTE PER LUI, LE 

CAMERIERE NON SONO MAI TROPPO 

SCRUPOLOSE NELLO SPOLVERARE I 

CAPPELLI DEI LORO PADRONI, E LA 

LISA SI LIMITÒ, E FU GIÀ MOLTO, A 

SPAZZOLARNE MEZZO SOLAMENTE. 
 GIGINO ERA SALVO: MA EGLI SI 

TROVAVA NELLA IMBARAZZANTE 

SITUAZIONE DI ESSERE SCHIAVO DI 

QUEL CAPPELLO, IL QUALE ERA 

SCHIAVO DELLO ZIO TOMMASO; E 

SICCOME QUESTI USCÌ DI CASA, COSÌ 

ANCHE GIGINO FU COSTRETTO A USCIR 

CON LUI. 
 - ALLA FINE - PENSAVA - SE IO 

SONO OBBLIGATO ORA A ANDAR FUORI 

CON MIO ZIO, MIO ZIO SARÀ POI 

OBBLIGATO A RIPORTARMI IN CASA.   
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 E INTANTO PASSEGGIAVA 

ALLEGRAMENTE INTORNO ALLA TESA 

DEL CAPPELLO. 
 MA, PUR TROPPO, IL NOSTRO 

AMICO FACEVA I CONTI SENZA IL SUO 

PROFESSORE DI LATINO, CHE 

FATALMENTE DOVEVA RITORNARE IN 

BALLO, E AMAREGGIARE ANCHE LA SUA 

VITA DI FORMICA. 
 INFATTI, NON MOLTO FUORI DALLA 

VILLA, GIGINO CHE SEGUITAVA A FAR 

LE CORSE SULLA TESA SENZA NESSUN 

SOSPETTO, FU VIOLENTEMENTE 

LANCIATO A TERRA. 
 LO ZIO TOMMASO AVEVA 

SALUTATO IL PROFESSORE DI LATINR 

CHE VENIVA APPUNTO ALLA VILLA, CON 

UNA GRANDE SCAPPELLATA, SENZA 

IMMAGINARSI NEANCHE LONTANAMENTE 

DI BUTTARE IN TERRA IL SUO 

NIPOTINO, IL QUALE APPENA POTÉ 

RIAVERSI DA QUEL TREMENDO COLPO, 
ESCLAMÒ: 

 - AH QUEL PROFESSORE! SE 

RITROVO IL MIO AMICO SIRICE, 
VOGLIO PREGARLO DI SCAVARGLI UNA 

GALLERIA NELLA TESTA!  IL NOSTRO 

EROE ERA DISPERATO E, PER ESSER 

GIUSTI, AVEVA UN PO' DI RAGIONE.   
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 DOPO TANTE FATICHE DURATE, 
TANTI PERICOLI SCAMPATI, TANTI 

OSTACOLI VINTI, ERA GIUNTO A CASA 

SUA ED ECCO CHE UNA CIRCOSTANZA 

TRASCURABILE E CHE NON SI POTEVA 

PREVEDERE, LO ALLONTANAVA 

IMPROVVISAMENTE DALLA MÈTA 

RAGGIUNTA, E LO BUTTAVA A GAMBE 

ALL'ARIA IN UN LUOGO IGNOTO DAL 

QUALE ERA IMPOSSIBILE PER LUI 

ORIZZONTARSI. 
 A UN TRATTO UDÌ VICINO DELLE 

VOCI CHE DICEVANO: 
 - NON HO MAI VISTO UN INSETTO 

SENZ'ALI FARE UNA CAPRIOLA COSÌ 

ARDITA. 
 - SE FOSSE CADUTA UNA DI NOI DI 

TANT'ALTO CON LA PANCIA ALL'ARIA, 
NON SI SAREBBE POTUTA RIALZARE 

COSÌ FACILMENTE.  
 ERANO, INVERO, STRANI ESSERI 

COLORO CHE COMMENTAVANO IN 

QUESTO MODO LA DISGRAZIA TOCCATA 

AL NOSTRO POVERO AMICO, IL QUALE 

NON POTÉ TRATTENERE, VEDENDOLI, UN 

LUNGO OH! DI MARAVIGLIA.   
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 ERANO CERTAMENTE FORMICHE: MA 

ERANO FORMICHE STRANE, DELLE 

QUALI GIGINO NON AVREBBE MAI 

SOSPETTATA L'ESISTENZA; CERTE 

FORMICOLETTE TUTTE GIALLE, CON 

L'ADDÒME DI UNA GROSSEZZA 

SPROPOSITATA, E UNA PANCIA 

ASSOLUTAMENTE SPETTACOLOSA. 
 - O DI DOVE VENITE, - ESCLAMÒ 

GIGINO - CARE SORELLE GIALLOGNOLE 

E PANCIUTE? 
 - EH! - RISPOSE UNA DI ESSE - 

BENCHÉ TU VENGA DA MOLTO ALTO, 
NOI VENIAMO DA PIÙ LONTANO DI TE. 

 - DAVVERO? E DI DOVE? 
 - DAL MESSICO!  
 GIGINO CREDETTE LÌ PER LÌ CHE LE 

FORMICHE LO CANZONASSERO, ED ERA 

PER DIRNE QUATTRO, QUANDO 

UN'ALTRA ESCLAMÒ: 
 - SORELLE, C'È IL SOLE, ED È ORA 

CHE CI RITIRIAMO. LE STRANE 

FORMICHE SI RIMISERO IN CAMMINO 

LENTAMENTE, FATICOSAMENTE, 
TRASCINANDOSI DIETRO LA LORO 

GROSSA PANCIA GIALLA.   
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 IL NOSTRO AMICO LE SEGUÌ, 
SENZA PARERE. EGLI AVEVA UNA GRAN 

VOGLIA DI SAPERNE UN PO' DI PIÙ SUL 

CONTO LORO, E PENSAVA CHE D'ALTRA 

PARTE IN QUEL MOMENTO NON AVREBBE 

SAPUTO TROVARE UN MIGLIOR MEZZO 

PER INGANNARE IL TEMPO. 
 PIANO PIANO IL GRUPPO DELLE 

FORMICHE GIALLE SI ARRAMPICÒ SU 

PER UN'ALTURA, IN CIMA ALLA QUALE 

ERA INALZATO UN PICCOLO MONTE DI 

TERRA SABBIOSA, CERTAMENTE IL LORO 

NIDO. 
 INFATTI, AL VERTICE DI QUESTO 

MONTICELLO TRE FORMICHE GIALLE 

COME LE ALTRE, MA SENZA QUELLA 

PANCIA ENORME, STAVANO IN 

SENTINELLA, E APPENA VIDERO LE 

COMPAGNE SALUTARONO IL LORO 

ARRIVO GRIDANDO CON GIOIA: 
 - BEN TORNATE SORELLE!  
 POI, SCORGENDO CIONDOLINO CHE 

SE NE VENIVA LEMME LEMME DIETRO A 

QUELLE, ESCLAMARONO, CON ACCENTO 

PIUTTOSTO ACRE: 
 - CHI È QUESTO STRANIERO? CHE 

VUOLE?   
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 CIONDOLINO SI AVANZÒ 

SALUTANDO RISPETTOSAMENTE LE TRE 

SENTINELLE, E DISSE CON GRAVITÀ: 
 - IO VI PREGO, SE NON VI 

DISPIACE, DI COMPRENDERE ANCHE ME 

TRA LE VOSTRE SORELLE, SENZA FAR 

DISTINZIONE DI COLORE, E DI NON 

DIFFIDARE DELLA MIA PRESENZA IN 

QUESTI LUOGHI, DAPPOICHÉ IO NON 

ABBIA VERSO DI VOI NESSUNA OSTILE 

INTENZIONE.  
 QUEL DAPPOICHÉ FECE UN 

GRAND'EFFETTO SULLE SENTINELLE, LE 

QUALI RISPOSERO IN TONO UN PO' PIÙ 

DOLCE: 
 - QUALI SONO, DUNQUE, LE TUE 

INTENZIONI? 
 - ECCOLE: - RISPOSE GIGINO CON 

FRANCHEZZA IO TAL QUALE MI VEDETE, 
SONO UNA POVERA FORMICA BANDITA 

DAL SUO VILLAGGIO IN SEGUITO ALLE 

TRISTI VICENDE DI UNA GUERRA; SONO 

PERCIÒ SOLA E NON AVETE NULLA DA 

TEMERE.   
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 L'UNICO MIO DESIDERIO È DI 

SAPERE CHI SIETE, DI DOVE VENITE, DI 

CONOSCERE LE VOSTRE USANZE, E DI 

IMPARARE AD APPREZZARVI COME 

MERITATE.  
 QUESTO DISCORSETTO FATTO 

TUTTO A CACIO E BURRO, FU MOLTO 

GUSTATO DALLE SENTINELLE, LE QUALI 

DOPO ESSERSI RIUNITE IN UN BREVE 

CONCILIABOLO, DECISERO DI 

RILASCIARE ALLO STRANIERO IL 

PERMESSO DI VISITARE IL LORO NIDO, 
ACCOMPAGNATO, PER MISURA DI 

PRUDENZA, DA UNA DI LORO. 
 EGLI, DUNQUE, DISCESE PER 

L'APERTURA PRATICATA IN MEZZO AL 

MONTICELLO, UN'APERTURA FATTA A 

IMBUTO CHE CONTINUAVA GIÙ 

PERPENDICOLARMENTE, CONDUCENDO 

AL PRIMO PIANO DEL FORMICAIO. 
 GIGINO FECE MOLTI COMPLIMENTI 

ALLA SUA GUIDA PER L'ARCHITETTURA 

DI QUEL VILLAGGIO, LA CUI 

COSTRUZIONE DOVEVA ESSER COSTATA 

MOLTE INGEGNOSE CURE A CAUSA 

DELLA QUALITÀ FRIABILE E POCO 

RESISTENTE DELLA TERRA.   
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QUINDI, TRAVERSANDO UNA 

GALLERIA VERTICALE, PASSÒ AL PIANO 

DI SOTTO, COMPOSTO DI DIECI 

GRANDI STANZE, LE CUI PARETI ERANO 

ASSAI RUSTICHE, IN CONFRONTO DELLE 

ALTRE GIÀ VISITATE. 
 MA GIGINO NON EBBE TEMPO DI 

BADARE A QUESTA INEZIA, POICHÉ IN 

QUELLE STANZE, DEBOLMENTE 

ILLUMINATE DA UN DEBOLE FILO DI 

LUCE CHE VENIVA DI SOPRA, SI TROVÒ 

DINANZI A UNO SPETTACOLO TANTO 

STRAORDINARIO, CHE NON POTÉ FARE 

A MENO DI GRIDARE: 
 - MA QUESTO È UN SOGNO! 
 - UN SOGNO? - REPLICÒ LA 

GUIDA. - NIENTE AFFATTO: QUELLI 

SONO DEI VERI ORCI PIENI DI MIELE.  
 ARRAMPICATE ALLE PARETI DI 

OGNI STANZA STAVANO UNA TRENTINA 

DI FORMICHE, DA CIASCUNA DELLE 

QUALI PENDEVA GIÙ UNA PANCIA 

ENORME, GIALLA, LUCIDA E 

TRASPARENTE COME UN BOCCIONE 

PIENO D'OLIO. 
 - ORCI DI MIELE? - REPLICÒ 

GIGINO QUASI ISTUPIDITO DINANZI A 

QUEL QUADRO FANTASTICO.   
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 - PROPRIO COSÌ. - RISPOSE LA 

GUIDA. - E IO COMPATISCO LA TUA 

MERAVIGLIA, POICHÉ VOI ALTRE 

FORMICHE DI QUI NON AVETE UN'IDEA 

DELLA NOSTRA ORGANIZZAZIONE 

SOCIALE. NOI SIAMO FORMICHE 

MESSICANE, E CI TROVIAMO IN 

QUESTO PAESE PER UNA PURA 

COMBINAZIONE. FIGURATI! MOLTO 

TEMPO FA, IN UNO DI QUEI MOSTRI 

COI QUALI GLI UOMINI USANO 

TRAVERSARE LE ACQUE (GIGINO CAPÌ 

CHE LA FORMICA GIALLA VOLEVA DIRE 

UN BASTIMENTO), FURONO CARICATE 

NEL MESSICO DIVERSE PIANTE, E SUI 

LORO FUSTI E SULLA TERRA CHE 

AVVOLGEVA LE LORO RADICI FURONO 

COSÌ TRASPORTATI ALCUNI INSETTI DI 

QUEI LUOGHI, TRA I QUALI UNA 

FORMICA DELLA NOSTRA SPECIE, CHE 

FINÌ COL PIANTARE E POPOLARE 

QUESTO VILLAGGIO. 
 - AH! - ESCLAMÒ GIGINO - 

QUELLA FORMICA ERA FORSE SOPRA 

UNA QUERCIA DEL MESSICO? 
 - SOPRA UNA QUERCIA ONDULATA. 

PRECISAMENTE!   
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 IL NOSTRO EROE SI RICORDAVA, 
INFATTI, CHE DUE ANNI INDIETRO LO 

ZIO TOMMASO AVEVA FATTO VENIRE 

DAL MESSICO ALCUNE PIANTE, TRA LE 

QUALI UNA QUERCIA, E A QUESTO 

PENSIERO SI RISENTIVA NASCERE 

TUTTE LE SUE SPERANZE, POICHÉ LA 

PRESENZA DI QUELLE FORMICHE ERA 

UNA PROVA EVIDENTE CHE EGLI NON 

ERA MOLTO DISTANTE DALLA SUA 

VILLA, DOVE ANELAVA DI RITORNARE. 
 - PERCHÉ, VEDI. - RIPRESE LA 

SENTINELLA - LA QUERCIA ONDULATA È 

IL NOSTRO PANE. SULLE SUE GALLE, 
CHE SON PRODOTTE DALLA PUNTURA DI 

CERTI CINIPIDI, QUELLE FORMICHE 

CHE HI INCONTRATE PER VIA VANNO LA 

NOTTE A SUCCHIARE UN UMORE 

DELIZIOSISSIMO, FACENDONE UNA 

SPANCIATA TERRIBILE, TANTO CHE 

QUESTO ECCESSO DI ALIMENTAZIONE 

GONFIA IL LORO CORPO FINO AL PUNTO 

DI RENDER LORO DIFFICILE IL 

CAMMINO PER RITORNARE A CASA.   
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GIUNTE QUI, SI ARRAMPICANO 

ALLE PARETI, E ALTRE LORO COMPAGNE 

PENSANO A RIEMPIRLE ANCORA PIÙ CHE 

È POSSIBILE, FINCHÉ SON RIDOTTE A 

VERI ORCI, COME TU VEDI. - E 

STANNO LÌ SEMPRE? - SFIDO IO! ESSE 

NON POSSONO PIÙ MUOVERSI E NON 

HANNO ALTRO UFFICIO CHE QUELLO DI 

CONSERVARE IL CIBO PER NOI 

OPERAIE. D'ALTRA PARTE, ESSE 

SCELGONO SPONTANEAMENTE QUESTO 

GRAVE INCARICO.  
 GIGINO ERA SBALORDITO. NON 

AVREBBE MAI SUPPOSTO CHE 

POTREBBERO ESSERVI DELLE FORMICHE 

CONSERVATRICI DI MIELE, DELLE 

FORMICHE COSÌ PIENE DI ABNEGAZIONE 

DA RINUNZIARE A QUALUNQUE 

PARTECIPAZIONE ALLA VITA ATTIVA, 
ACCETTANDO DI RIDURRE IL LORO 

CORPO ALL'USO DI MAGAZZINO DI 

VIVERI PER UTILITÀ DELLE LORO 

COMPAGNE. 
 IN QUEL MOMENTO LE FORMICHE 

GIALLE CHE EGLI AVEVA INCONTRATO 

PER VIA, STAVANO INPINGUANDO 

ALTRE FORMICHE APPESE, VERSANDO IN 

LORO UNA PARTE DEL CIBO RACCOLTO, 
E DICEVANO ALLEGRAMENTE:   
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 - COSÌ NON TI MOVERAI PIÙ: 

OGGI A TE, DOMANI A ME. 
 - VUOI ASSAGGIARE UN PO' DEL 

NOSTRO MIELE? CHIESE A GIGINO LA 

SUA GUIDA. 
 QUESTI NON SE LO FECE DIR DUE 

VOLTE, E ACCETTÒ CON PIACERE 

L'UMORE CHE GLI OFFRÌ UNA DELLE 

FORMICHE, RIEMPITA SOLO PER METÀ E 

CHE PERCIÒ SI POTEVA MUOVERE. ERA 

UN MIELE SQUISITO, SEBBENE UN PO' 

ACIDULO, FORSE PER ESSERVI UNA 

PICCOLA QUANTITÀ D'ACIDO 

FORMICO. 
 - AH, QUALI MIRACOLI SA FAR LA 

NATURA! - ESCLAMAVA GIGINO 

RISALENDO VERSO L'USCITA DEL 

FORMICAIO, - RIESCE PERFINO A 

CREARE DEGLI ORCI VIVENTI! - 
 GIUNTO CON LA SUA GUIDA 

ALL'APERTURA DEL VILLAGGIO DELLE 

FORMICHE GIALLE, FECE I PIÙ VIVI 

RINGRAZIAMENTI ALLE TRE CORTESI 

SENTINELLE E STAVA PER CONGEDARSI 

DA LORO, QUANDO ESSE GETTARONO UN 

GRIDO DI SPAVENTO:   
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 - IL TORCICOLLO!  
 - NELLO STESSO TEMPO GIGINO SI 

SENTÌ AFFERRARE PER IL DORSO E 

TRASPORTAR VIA CON LE TRE 

FORMICHE MESSICANE.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 292



Blues

10.031018



 XXXII. I MISTERI CHE SI 
ASCONDONO NEL BOCCIOLO DI UNA 
ROSA.  

BISOGNA CONVENIRE DI UNA COSA. 
 SE CIONDOLINO PRIMO, 

IMPERATORE DELLE FORMICHE FUSCHE 

IN PARTICOLARE, E PRETENDENTE AL 

DOMINIO DI TUTTE LE FORMICHE IN 

GENERALE, NON AVEVA POTUTO 

CONSEGUIRE IL SUO SCOPO 

AMBIZIOSO, NON MANCAVA PER 

QUESTO DI UNA INTELLIGENZA E DI 

UNA PRONTEZZA DI PRIM'ORDINE. 
 EGLI, TROVANDOSI A UN TRATTO 

APPICCICATO SULLA LINGUA 

DELL'UCCELLO, CHIUSO NEL BECCO DI 

QUESTO TERRIBILE DEVASTATORE DI 

FORMICAI, EBBE UN'IDEA LUMINOSA. 
 SI RANNICCHIÒ QUANTO PIÙ POTÉ 

DENTRO LA SUA CORAZZA IN MODO CHE 

IL MOSTRO SENTENDOSI NEL BECCO UN 

SEME DI CANAPA, SI AFFRETTÒ A 

SPUTARLO SENZA SOSPETTARE CHE 

CONTENESSE UNA FORMICA, E SI 

CONTENTÒ DI TRE VITTIME INVECE DI 

QUATTRO.   
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 GIGINO CASCÒ IN TERRA, E 

QUESTA VOLTA BENEDISSE LA SUA 

CADUTA. 
 EGLI VIDE IL TORCICOLLO VOLAR 

VIA DIMENANDO LA TESTA COM'È SUO 

COSTUME, ED ESCLAMÒ IN TONO 

TRAGICO: 
 - VILE STERMINATORE DEL NOSTRO 

POPOLO GENEROSO, POSSANO QUELLE 

TRE POVERE FORMICHE GIALLE 

RIMANERTI INDIGESTE PER TUTTA LA 

VITA!  
 QUINDI SI VOLSE INTORNO A SÉ 

STESSO E DETTE UN'OCCHIATA IN GIRO 

PER ORIENTARSI. 
 DOV'ERA? SAPEVA CHE NON 

DOVEVA TROVARSI MOLTO DISTANTE 

DAL VILLAGGIO DELLE FORMICHE 

MESSICANE; SAPEVA CHE QUESTE NON 

DOVEVANO ABITARE MOLTO LONTANO 

DALLA QUERCIA ONDULATA CHE 

SERVIVA LORO PER LA RACCOLTA DI 

MIELE; E SAPEVA ANCHE CHE LA 

QUERCIA ONDULATA ERA VICINA ALLA 

SUA VILLA, DALLA QUALE ERA STATO 

RAPITO COSÌ BRUSCAMENTE E ALLA 

QUALE DESIDERAVA MOLTO DI 

RITORNARE.   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 294



Blues

54.386097



 MA CON TUTTE QUESTE BELLISSIME 

COGNIZIONI, NON RIUSCIVA A 

SCOPRIRE DA CHE PARTE DOVEVA 

DIRIGERSI PER ARRIVARE AL SUO 

SCOPO. 
 COSÌ GIGINO CAMMINAVA A CASO 

UN PO' IN QUA E UN PO' IN LÀ, 
QUANDO, GIUNTO SOTTO UN'ALTA 

PIANTA DI ROSE SELVATICHE, PENSÒ 

DI SALIRVI SOPRA, SPERANDO, DA UNA 

POSIZIONE ELEVATA, DI POTERSI 

RACCAPEZZARE. 
 EGLI SALIVA, SALIVA, DANDO 

OGNI TANTO UNO SGUARDO ATTORNO, 
SENZA GIUNGERE A SCOPRIR NULLA: 

ARRIVÒ COSÌ ALLA ROSA PIÙ ALTA DEL 

ROSAIO, SULLE CUI FOGLIE SI FERMÒ, 
VINTO DA UN DOLCISSIMO PROFUMO, 
CHE GLI PENETRAVA NELL'ANIMA COME 

UN CONFORTO. 
 - CHE ODORE DELIZIOSO!  
 IMPROVVISAMENTE LA SUA 

ATTENZIONE FU ATTRATTA DA UNA 

SCENA INTERESSANTISSIMA CHE 

AVVENIVA ALL'INTERNO DELLA ROSA, 
DOVE UNA MAGNIFICA APE, 
MENTR'EGLI SI ABBANDONAVA ALLA 

SUA BEATITUDINE, STAVA LAVORANDO 

CON VERO FERVORE.   
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 ESSA LECCAVA CON UNA GRANDE 

VOLUTTÀ I PÈTALI DEL FIORE, 
FICCANDO LA TESTA GIÙ NEL CALICE 

PROFUMATO, POI NE RACCOGLIEVA IL 

POLLINE, RONZANDO OGNI TANTO 

ALLEGRAMENTE QUESTO RITORNELLO: 
 - ZON, ZON. TI PORTO I BACI 
 DEL FIORE A TE FEDELE; 
 ZON ZON. DAMMI IL TUO MIELE. 
 DICE CHE TU GLI PIACI 
 E CHE PIACERTI SPERA. 
 ZON, ZON. DAMMI LA CERA.  
 A QUESTA LIETA CANZONE PAREVA 

CHE LA ROSA FREMESSE TUTTA DI 

TENEREZZA E PORGESSE QUASI CON 

TRASPORTO I SUOI PÈTALI 

ALL'INDUSTRE INSETTO DORATO. 
 QUANDO QUESTO EBBE FATTO UNA 

BELLA PROVVISTA, RISALÌ DAL 

CALICE, E FERMATOSI IN CIMA AL 

FIORE SI DEDICÒ CON LA MASSIMA 

CURA A UN'OPERAZIONE CHE EMPÌ DI 

MARAVIGLIA LA FORMICA 

SPETTATRICE.   
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 L'APE CON UNA SVELTEZZA 

STRAORDINARIA TOGLIEVA CON LE 

PRIME DUE GAMBE IL PÒLLINE 

RACCOLTO TRA I FITTI PELI DEL 

CORPO, LO PASSAVA QUINDI NELLE DUE 

GAMBE DI MEZZO E DA QUESTE INFINE 

LO AMMASSAVA TUTTO SULLE GAMBE DI 

DIETRO, DUE GAMBE CHE ERANO UN 

VERO MIRACOLO DI COSTRUZIONE, 
TUTTE PELOSE, MUNITE IN FONDO DI 

UNA SPECIE DI PICCOLA PALA, CREATE 

APPOSTA, INSOMMA, PER 

AMMUCCHIARE E TRASPORTARE TUTTA 

LA RACCOLTA DI PÒLLINE FATTA DAL 

GRAZIOSO ANIMALETTO. 
 GIGINO, PIENO DI AMMIRAZIONE, 

NON POTÉ A MENO DI ESCLAMARE: 
 - MA SA CHE LEI, SIGNORA APE, 

HA DUE GAMBE MARAVIGLIOSE?  
 L'APE SI VOLSE BRUSCAMENTE E, 

SCORGENDO LA FORMICA, DISSE CON 

ALTERIGIA: 
 - CHE COSA FAI TU QUI?   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 297



Blues

50.990356



 A QUESTA SCAPPATA GIGINO 

SENTÌ RIBOLLIRSI UN PO' IL SANGUE, 
E LASCIANDO DA PARTE I 

COMPLIMENTI, RISPOSE SECCO SECCO: 
 - IO FO QUEL CHE MI PARE. E TU? 
 - IO - RISPOSE L'APE 

ALTERAMENTE - FO QUALCHE COSA DI 

PIÙ: FO IL MIO DOVERE. E MI 

MARAVIGLIO MOLTO CHE UNA FORMICA 

ARDISCA DI PROFANARE I FIORI CHE 

SONO IL NOSTRO REGNO.  
 GIGINO, A TALI PAROLE, NON 

POTÉ PIÙ STARE ALLE MOSSE E 

INCOMINCIÒ A GRIDARE STIZZITO: 
 - IL TUO REGNO? O STA' A 

VEDERE, ORA, CHE VORRAI PROIBIRE A 

TUTTI GLI ALTRI INSETTI DI VENIRE A 

ODORARE LE ROSE! PROFANARE I 

FIORI? QUESTA POI È BELLINA 

DAVVERO! COME! IO ME NE STO QUI, 
SENZA DAR NOIA A NESSUNO E 

PROFANO I FIORI! E TU? TU CHE 

VIENI QUI PER LECCARE, SUCCHIARE E 

PORTAR VIA TUTTA LA ROBA CHE HAI 

IN CORPO E RIUNITA SULLE GAMBE DI 

DIETRO, CHE COSA FAI, DI GRAZIA?   
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 L'APE, DURANTE QUESTA 

SFURIATA, AVEVA TIRATO FUORI 

PARECCHIE VOLTE IL SUO PUNGIGLIONE 

DANDO DEI SEGNI POCO 

RASSICURANTI: MA, ALLA FINE, PARVE 

DECISA A RINTUZZARE LA SUA COLLERA 

E SI CONTENTÒ DI OSSERVARE 

SEMPLICEMENTE: - NON HO MAI 

TROVATO, IN TUTTA LA MIA VITA, UNA 

FORMICA GRULLA COME TE.  
 E PRIMA CHE IL NOSTRO AMICO 

AVESSE TEMPO DI RISPONDERLE, 
RIPRESE: - È INUTILE CHIACCHIERARE, 
TE LO DIMOSTRO SUBITO. LO SAI 

VERAMENTE, TU, CHE COSA È UN 

FIORE? LA CONOSCI LA SUA VITA 

INTIMA? LO SAI CHE ESSO RESPIRA, 
DORME, SOFFRE, GIOISCE, AMA, VIVE 

COME NOI?  GIGINO, VERAMENTE, 
NELLA SUA VITA DI FORMICA AVEVA 

SCOPERTO QUALCHE COSA CHE NELLA 

SUA VITA DI BAMBINO NON AVEVA MAI 

OSSERVATO: CERTI FREMITI DELLE 

ERBE SULLE QUALI PASSAVA, CERTI 

INDIZI NON VISIBILI AGLI OCCHI DI 

UN UOMO ABITUATI ALLE COSE 

GRANDI, MA VISIBILI AGLI OCCHI DI 

UN INSETTO AVVEZZI ALLE COSE 

INFINITAMENTE PICCINE, LO AVEVANO 

SORPRESO.   
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 MA CON LE PIANTE AVEVA AVUTO 

POCO CHE FARE, E NON AVEVA BADATO 

TANTO PER IL SOTTILE A QUELLE 

MANIFESTAZIONI DI VITA CHE ESSE 

GLI AVEVANO DATO: ONDE LE PAROLE 

DELL'APE FURONO PER LUI UNA 

RIVELAZIONE. - LO VEDI? - RISPOSE 

QUESTA - TU RESTI LÌ PIÙ GRULLO DI 

PRIMA. TU NON SAI CHE, COME LI HAI 

AVUTI TU, ANCHE I FIORI HANNO IL 

LORO BABBO E LA LORO MAMMA, E CHE 

QUESTI FIORI BABBI E QUESTI FIORI 

MAMME SI VOGLIONO BENE E VOGLIONO 

DAR VITA A TANTI FIORI FIGLIUOLI, 
BELLI E ODOROSI COME LORO. MA I 

FIORI STANNO FERMI, SI AMANO, 
VORREBBERO DIRSI TANTE BELLE COSE, 
MA NON POSSONO. CHI PORTA 

DALL'UNO ALL'ALTRO GLI AMOROSI 

PENSIERI FATTI DI PROFUMO E LE 

DOLCI AMBASCIATE FATTE DI NÈTTARE 

E I CASTISSIMI BACI FATTI DI 

PÒLLINE? SIAMO NOI INSETTI ALATI, 
SIAMO NOI API, CHE LI CONOSCIAMO 

TUTTI, CHE SAPPIAMO TUTTI I LORO 

SEGRETI, CHE FACCIAMO VOLENTIERI 

DA MESSAGGERE TRA I FIORI 

INNAMORATI.   
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 ED ESSI, FELICI, IN CAMBIO DI 

QUESTO AMICHEVOLE SERVIGIO, CI 

APRONO I LORO CALICI, CI 

ACCOLGONO NEL LORO SENO, CI DÀNNO 

IL LORO MIELE E LA LORO CERA CHE 

NOI PORTIAMO ALLA NOSTRA 

FAMIGLIA.  
 E L'APE SI MISE A RONZARE 

DACCAPO IL SUO RITORNELLO, MENTRE 

LA ROSA PAREVA FREMERE DI PIACERE: 
 - ZON, ZON. TI PORTO I BACI 
 DEL FIORE A TE FEDELE; 
 ZON ZON. DAMMI IL TUO MIELE. 
 DICE CHE TU GLI PIACI 
 E CHE PIACERTI SPERA. 
 ZON, ZON. DAMMI LA CERA.   
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